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dolce melancouia che le fa avvicingvre’
2 quelle del Leopardl ¢ del Pinde=.

monte.
smarrili, per la non curanza dei su~
perstiti, gli altri suoi scritti poetici
e filosofici ! 1 che maggior petcato
giasi- estinta cosi presto un’esistenza
tanto ricca di belle speranze! Pur
troppo uguale sorte ¢ sovenle ser—
bata ai genii non comuni:! Che’ la
terra non meriti lo splendore di astri
cost fulgidi ?

—

Corrizspondenze

<

Mncera el Elezin menmau
Qe S

A proposito di Blexioni Provinciali,

siceniwno le seguenti corrispondense:
Cessole 17, —

Con nostra grande soddisfazione
dobbinmo dire che la candidatura
dell’vgregin giovane Avy, Garlo Alberto
Cortina ha incontrato — sia nel nosiro
paese, che in tuito il mandamento di
Buhbio ¢ Roccaverano — viva sim-
patin: peeein PAvv, Cortina pud star
trangnitio Ji una splendida votazione
¢ di un felicissimo  esito
guardo. — I ¢i0 ad onor del vero.

Molli Bleltori.

23 Maggio 1858,

Spino Monf.
Domenien scorsa si ebbe Ja visita
dell’Avy, Aiberto Cortina, candidato
al Conzicho Proviuciale.
Fumines spiacenti i non potergli
fare ricile oneste  accoglienze che
merkine, e

wia dieestrazione d’afteto e di stima,

che, wooza distinzione di partito, ©
per inwoatva del nostro hravo Sin-
daco. -1 diede alb signor Ambrosio
Piete:. Agente delle Tasse, d r'mlucato
nelle wiztiore residenza di San Da-

miano al :x\‘ll.

CPer, citeinando (ra poco, verra
dator ol A Vv,
siinpaiin che seppe acquistarsiy -
perocehe ta sua candidatura prende
0gNl giornd sewpre maggior terreno
i questa valle orientale del Bormida,
mentre ne ¢ assicurato il trionfo in
quelli oceidentale. ~

Per contro la candidatura dellAvy.
Alraldi, wentre non ¢ sostenuta nei

Mandamanu i Bubbio e

assat (reddamente in gGue-

rauo, lo ©

sto . dove ha Je aderenze d’ un solo.

partito: ¢ quindi-non fu un’ impo-
neute  Assemblea Blettorale  quella
che Domenica 13 ne proclamo la can-
didatur, ¢ la buona parie degli
eletiori del mandamento di Rocca—
verano si ridneeva a fire o quattro,
che libert dimanifestare la loro opi-

nione, non avevano ricevuto alcun

.mandato da altei elettori.

Denice — 24 Maggio.

Anche qui in Denice, uno dei tanti
paeselli dellenostre belle vallate delle
Langle, che tuttavia conta un di-
sereto numero di elettori, la candi-

Cortina Pattestato della.

Che. peccato siano andati -

& SU0 ri=

o essere @ia impegnato in

Roceave~,

datura dell’Kgregio nostro Avvocato

“u p oo+ *! DA'GAZZETTA:DACQUL .- <ol 7774 ©32

sempre pill rruadagna terreno e favore,

e senza temerita si-puo affermare che.
Carlo Alberto Cortina vede ogni di
la sua candidatura sostenersi a, tutta -
oltranza dagh elettori’ Denicesi. -

Qui in paese tutti hanno -avuto
campo di conoscere non tanto di
persona quanto.di' merito 1'Avvocato
Cortina che sebbene giovanissimo,

"appena uscito dall*Ateneo” Torinese,
seppe col suo ingegno, colla sua |
forte volonia, e nelle nostre vallata |

e laggit rell’anf{ica Capitale, acqui-
starsi fama di uomo pratico e di in-
defesso lavoratore; egli adunque si
presenta ai suoi elettori con tutta la
certezza e coseienza di potere adem-
piere al suo mandato. .

Ed ogni Demcese, ora aspetta con
vera impazienza il giorno della'lotta;
e si unisce intanto concorde col 'sto -
Capoluogo di: Mandamento' Rocca~
verano, con Spigno, Monastero,:Se~
role, Bubbio e tutti gli altri paesi dove
la candidatura del’Avvocato Cortina
venne accolta con vero entusiasmo.

E noi,’ colla certezzd non solo che
I’Avvocato Coriina abbia a riuscire,
ma. colla speranza di una splendida
voluzione, raccomandiamo a -tutti gli
elettori i unire compatitiilora wh'
sul suo nome. 5 e Moy he - 208

Roceaverano — 25 Maggio.
EerEGI0 S16. DIRETTORE,

Nella mia ullima, a proposito delle -
prossime élezioni provinciali, = dissi
che I'Avy. Cortina avrebbe qui avuto
Ia quasi unanimitd di voti.

Quale debba esser siata ia vostra
sorpresa nel leggere, a poca distanza
dal moio carteggio, sulla Bollente e .
sulla Gassetta del Popole un tele—
gramma spediio in nome di molti e-
lettori di Spigno e dit buona parte
di quelli di Roccaverano, pitt.che ad
altri, & me ¢ dato. 'immaginare.

Jen alieno perd dal supporre in
voi il menomo dubbio sulla realtd
delle mie patole presentx, passatc e
future, con tutia Loscmn/cx vi ricon-
fermo il gid esposto; ché quanto con-
tenevasi in quel telegramma di rifé-
ribile agli elettori di yui, sembrando
a me pure assai strano, volli- inda-
gare in proposito, riuscendo ad’ac-
certare che la  rappresentanza di
Yoccaverano” all’assemblea di’Spigno-
era alquanto minuscola, costituendosi
di tre o quattro individui senza man-
dato, e senza forse decisa direzione
alla’ medesima.

Per ora questo vi ¢ di positivo, che
tanto a Roceaverano quanto nei li-
mitrofi paési ¢ gencralmente propu-
gnata ed ‘accolta la candidatura’ del
vostro distinto racc¢omandato, .\vvo—
cato Mberto Cortina.

Opus.
' b e N D s
leza| Montf. — C¥ s¢rivono :

Polizia — Siamo gid nella calda
stagione, -eppure tanto nelle aie pub-
bliche come nei dintorni della citta,
la polizia lascia’ molto, ma molto a
desiderare, e memmeno: iinora pare
vogliansi prendere i provvedimenti
degli anni scorsi, cio¢: I’ allontana-

mento dei-cumuli di letame : oltre i

.00 metri dall’abltato, lmaﬂ‘lamcnto
“dellervie, le visite aL comh e simili

altre prccauzmm.
Animo, signori \.mmmlstratom, tu-

telate I’igiene prendendo energici

provvedimenti ; e ritenete per certo
che poco giovano I’ affissione degﬁi
avvisi pubblici e gli articoli del re-

‘golamento ‘che - bisogna osservare ,

occorrendo invece I’ applicazione se-.

vera delle pene ai contrayventprii i’

Passeggi pubblici — Parallelamente
alla passeggiata che mette all’ edu-
candato femminile di Don ‘Bdsco, si
sta ora costruendo una ‘strada car- -
reggiabile, riservando cosi la bella

passeggiata ai soli peduni. .. A
Cio era da molto tempo reclamato

ed incontra la generale soddisfazione

‘e riconoscenza verso gli amministra="
‘tori: che promossero tale costruzione:

JIn quanto-all’altra passeggiata che .
mette -alla collina_ si: deplora Vivas .
mente la poca cura che si ha per le
piccole piante prive assolutamente
del necessario riparo; e lasciate’ cosi
in abbandono, crescono difettose come

gid fin'd’ ora pur troppo’ si verifica.

Opere Pie — Con-fondamento cir-.
cola da.qualche tempo la'voce che

‘I’ Egregio signor Sindaco, nell’ammi-

nistrazione di un’Opera Pia, al)bla
rilevato sottrazione di fondi.

La cittadinanza attende con 1mpa—
zienza che sia fatta luce su questo
arave fatie, ed invoca un’immediata
inchiesta per parte dell’autoriti .su-.
periore. : Re wlivni®y
; % s e W
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CONVITTO MUN'IQI.PALEE» -

<P

Riceviamo ¢ pubblzchzamo I sequente
lettera onde le ndstre Autorita,
preposte all’istruzione, si informino
se i fatti, denunciati, sono peri ei

_proveedano di conseguenza, perché:
il nostro Conzilto po.ssa, rifiorire. e
non vivere di wha vita tisica ¢ de-'
plorevole con danino delle famiglie |,
che vi mandano % propru f glz e

- della morale.

EGKEGIO S16. DIRETTORE,
Se 1a S. V. volesse prendersi un.

:po’ di cura per questo.nostro povero
- Convitto farebbe cosa:degnissinia col
‘pregiato suo giornale a chiamqn Pat- |

tenzione di chi spetta.

Basta essere stato Domemca scorsa
alla musica per’ farsi un giutlizio di
(uesto dtsordmato Convitto. Chi ‘dei’
ragazzi: voleva andare: da-una.parte,
chi dalllaltra, :chi :si'!fermava. alla’
musica, insomma eran quasi-quasi Ii.
per mettersi le mani addosso tra,
loro, e con chi li couduceva, se non

fosse stato presente numeroso, pub-’
" blico; era proprio in vero scandalo.

Vedendo una cosa-simile non. ‘ab-

- biamo potuto fare.a merio 4’ infor—

marci, ¢ siam venuti a sapere.che.
nell'interno -succedono cose incredi-
blh d'mdlscxplma, e ‘che nessuno ha
un po’ d’autunté per {enere un tan—
tin in'sesto questi’ Umdartioechi. Ma’

Semaastoanh AL

TR

.gnorma Egr*gh,eyta ,Cg,gtauco,.. _

_produzione, la quale dimostro
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" ¢he fanno dunque questi superior?

E quel bdonus vir di Dirvettore e
Convitto che: fa? Povero Convitio de-
‘stinato a cadere. sempre in mani (i
nullitd! Vogliamo sperare che Ja §,
V. prendera le dovute informazioni
“e quale’ pubblicista fara. quanto Lg

_spetterd pel bene dei padmdx famiglia,

Con-stima- - :
S Arqul 22 Magglo 1888 Lo
Un padre di famigliu.
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POLITE.AM&

- La-gerata- della prima attrice si~
atiin®
6. 2

un pibblica '3 :
ques%’%atmﬁi?gv TP O
quentato specmlmente dalla. pww
colta delld' citta(‘hnanZa."”"" '
-L’eccezione *.alla. regola gererale,.
avveratasx ‘per -tale c1rcostan7,a, i~
‘mostra quali simpatie abbia sapliy
-crearsi in Acqui questa ottima-attrice
che rappresentb con abilita veramenie
straordmama la ,dlfﬁcxllsnma paree
della"pt"oi‘,aooms?a nel nuavo lavorg,
d¥ ‘Dimas’intitoldto ‘< ‘Frasicilion
~L’esigua mole del:nostro :giorn:l:
non ci permette, come vorremmo, d1
‘fare ‘una dettagliata crmca di questa
una
volta pill quanto sia grandé I'ingeguo-
“di quosto rmomato xcmttore fran-
cese che seppe presentarc:, con una

- finitezza: d’arte insuperabile ‘caratteri

: ziandio" ottima- éantante,’

nuovi e riboccanti di passione.... a s2-
'gno da fare parere possibili fatii &
tutta prima inverosimili.

~L’esecuzione per phrte di tutii gli
artisti, e specidlmente.della signonina
Cattaneo, fu buona ed il pub lico ne
rimase veramonte soddnhtto.

T qui non possiamo ilimenticare
come la. seratante, glireché insupe-
rabile- artista dramm,ltma,,abbla sa-
puio” martedi scorso dmw«txara (e
ifacendoci

~sentire la bellissima Tomanza‘di- Tito

Mattei « Non ¢ ver! »-con tanta grazia
‘e soavity da farsi f‘renetxcamente ap-
plaudire. ~ * - SEEEE TR EL SRR
Saltando ora di pié pari la famosa,
Quadr ilogia. del Conte d di ]l[onleor;sto
avvertiamo che prosto avrd luovro la
- sorath d'otlord ‘del primo’ attolre ’élo.
~Attilip - Corbueci- il ‘guale;: per - tale
cn'costanza, SQele l?. commedia, m 4
atti nuovnssuna ‘Le c?onne che ucu-
dono, ait Gaspare ‘Bonazi, autore’ di

- altpi -bellissimi; lavoriz .y oo i

-Le donne ¢he uccidono ebbero, - in.
Alessandria 1a settimana scorsa un
"colossale successo, rapprésentats al
Pohngama Gra,dalla. compagma Zerri
e Palamxdes& ¢ .ephcate,‘per cinquo
sere. L gmrnah di-Alessandiia’ e di
Milano. dedicarono a tale (,ommcdw.
articoh splendidissimij: {7

Ci viene riferito che Pautore assie
_sterd alle prove'‘ed alla rappresen=
tazione. Per dare un’idea del carattere
di questo riuscito lavoro ayremmo:
voluto pubbhcarne una s;,ena.... ma
1a tirannia dello SPazno cé lo neta
assolutamente. SR
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